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PARTE PRIMA - Finalità, contenuto e principi generali 

 

Capo I 

 

Art. 1 – Finalità  e contenuto del regolamento 
 

Con i l  presente  regolamento i l  Comune di  Carpignano Sesia  si  adegua ai  pr incipi  e  a l le  

d isposizioni  d i  cui  a l  Testo  Unico del le  leggi  sul l’ordinamento degli  ent i  local i  –  

Decreto  legislat ivo 18 agosto  2000,  n.  267 –  (da qui  in avanti  indicato  come TU).  

I l  Regolamento di  contabil i tà  assicura la  conoscenza consolidata  dei  r isul ta t i  del le  

gest ioni ,  del le  funzioni  e  dei  servizi  del l’ente .  

L’Ente applica i  pr incipi  contabil i  s tabi l i t i  dal  TU con modali tà  organizzat ive 

corr ispondenti  a l le  carat ter ist iche del le  comunità  local i ,  ferme restando le  norme 

previste  dal l’ordinamento,  per  assicurare l ’unitar ietà  e  uniformità  del  sistema finanziar io  

e  contabile .  

I l  Regolamento di  contabil i tà  stabi l isce le  norme relat ive al le  competenze specifiche dei  

soggett i  del l’ente  prepost i  a l la  programmazione ed al la  gest ione del l’at t ivi tà  

amministrat iva e  discipl ina i  provvedimenti  che hanno carat tere  finanziar io-contabile ,  in 

armonia con la  disposizione del  TU e del le  a l t re  leggi  vigenti  in mater ia .  

 

Art.  2 - Il servizio economico-finanziario 
 

Ai  sensi  del l’ar t .  53 del  TU con i l  Regolamento sull’Ordinamento degli  uffic i  e  dei  

servizi ,  i l  Servizio  economico-finanziar io  è  organizzato  in modo da garantire  funzioni  d i  

coordinamento e  di  gest ione del l’at t ivi tà  contabile,  economica e  finanziar ia .  

I l  Responsabile  del  Servizio  finanziar io  è  individuato  nel la  figura del  “Ragioniere” 

(anche nominato  con al tre  locuzioni  analoghe)  ed in caso di  assenza,  d i  impedimento o  di  

fer ie  le  sue funzioni  sono assunte dal  Segretar io  del l’ente  i l  quale  può at tr ibuire  ad al tr i  

d ipendenti  del  servizio  alcuni  compit i  propri  del le  mansioni  super ior i ,  a i  sensi  del l’ar t .  

52,  comma 2,  del  D.  Lgs.  165/2001.  

 

Art. 3 – Funzioni del Servizio economico-finanziario 
 

Le competenze del  Servizio  economico-finanziar io  r iguardano le  seguenti  funzioni:  

•  programmazione del  b i lancio  e  gest ione del le  entrate  e  del le  spese 

•  r i levazione e  dimostrazione dei  r isul ta t i  d i  gest ione 

•  tenuta del lo  stato  patr imoniale  e  degli  inventar i  

•  invest imenti  e  relat ive fonti  d i  f inanziamento 

•  rapport i  con gl i  organismi gest ionali  del l’ente  

•  rapport i  con l’organo di  revisione economico-finanziar ia  

•  rapport i  con la  funzione di  control lo  di  gest ione e con i  servizi  del l’ente  

•  servizio  economato 
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Art. 4 – Rapporti del Servizio finanziario con gli organismi di indirizzo, di gestione e dei 

controllo dell’ente 
 

Al  fine del la  corret ta  gest ione contabile  nonché allo  scopo di  raggiungere gl i  obiet t ivi  

indicat i  dal l’ente  i l  Servizio  finanziar io  assicura costanti  rapport i  con:  

i l  Sindaco,  l ’Assessore al  b i lancio ,  la  Giunta Comunale;  

i  Responsabil i  d i  Servizio;  

l ’organo di  Revisione economico-finanziar ia;  

i l  Tesor iere  del l’ente  

al t r i  soggett i  coinvolt i  nel la  gest ione economico-finanziar ia  del l’ente .  

Ai soggett i  sopraindicat i  i l  Servizio  finanziar io  fornisce le  informazioni ,  i  dat i  e  le  

anal isi  a i  f ini ,  per  quanto di  competenza,  d i :  

•  definizione del le  scel te  di  indir izzo e  strategiche  

•  supporto  al l ’operat ivi tà  gest ionale  

•  control lo  amministrat ivo-contabile  

Al Servizio  finanziar io  è  pure at t r ibuita  la  funzione di  coordinamento dei  Servizi  in cui  è  

ar t icolato  l’ente  ai  f ini  del l’impostazione del la  programmazione annuale e  p lur iennale .  

 

Art. 5 -  Pareri di regolarità contabile 
 

I l  parere  di  regolar i tà  contabile ,  a i  sensi  del l’ar t .  49 del  TU, viene reso in forma scr i t ta  e  

inser i to  nel l’at to  su ogni  del iberazione di  Giunta o  di  Consigl io ,  che non sia  mero at to  di  

indir izzo,  qualora comport i  d iminuzione di  entrate  e/o  aumento di  spese.  

Nel  caso in cui  la  del iberazione comport i  impegno di  spesa i l  parere  at testa  anche la  

coper tura finanziar ia .  

I l  Ragioniere  può espr imere parere non favorevole.  In ta l  caso deve comunicare per  

iscr i t to  le  motivazioni .  

L’organo competente  può comunque adottare  provvedimenti  in presenza di  parere 

sfavorevole.  In ta l  caso deve motivare per  iscr i t to  le  ragioni .  

 

Art. 6 -  Visto di regolarità contabile e copertura finanziaria 
 

I l  Visto  di  regolar i tà  contabile ,  a i  sensi  del l’ar t .  151,  comma 4,  del  TU, viene reso,  in 

forma scr i t ta  e  inser i to  nel l’at to ,  su ogni  determinazione dei  Responsabil i  d i  Servizio  che 

comport i  un minor  accer tamento di  entrata  e/o  impegno di  spesa e  che abbiano 

conseguenze economico-patr imonial i  sul  b i lancio  annuale,  p lur iennale  e  sui  b i lanci  

futur i .  

I l  visto  rende esecutivi  i  provvedimenti  dei  Responsabil i  dei  servizi  d i  assunzione di  

impegno di  spesa ed inoltre  ne at testa  la  coper tura finanziar ia .  

I l  visto ,  come i l  parere  di  regolar i tà  contabile ,  at testa:  

•  l ’osservanza dei  pr incipi  contabil i  d i  cui  a l  TU; 

•  i l  r ispet to  del le  norme fiscal i ;  
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•  la  corret ta  imputazione al  b i lancio;  

•  la  coerenza con gl i  aspet t i  economico-finanziar i  e  patr imonial i  

In meri to  al la  coper tura finanziar ia ,  con i l  visto  si  a t testa:  

•  la  presenza e  disponibi l i tà  del lo  stanziamento di  spesa di  b i lancio;  

•  che la  coper tura sia  reale ,  immediata  e  to tale  (cioè che sia  real izzata  l ’entrata  

correlata  o  che le  d isponibi l i tà  d i  b i lancio  ne garantiscano la  coper tura) .  

I l  Ragioniere  può negare i l  visto .  In ta l  caso deve comunicare per  iscr i t to  le  motivazioni .  

In caso di  assunzione di  impegno di  spesa per  lavori  pubblici  d i  somma urgenza si  r invia  

al l ’ar t .  191 del  TU. 

 

Art. 7 - Segnalazioni obbligatorie del Responsabile del Servizio finanziario 
 

I l  Responsabile  del  Servizio  finanziar io  deve segnalare  al  Sindaco,  a l  Segretar io  e  al  

Revisore dei  conti  fa t t i  gest ionali  e  si tuazioni  dai  quali  può der ivare uno squil ibr io  di  

b i lancio .  

Tali  fa t t i :  

•  posso r iguardare la  gest ione residui ,  la  gest ione competenza,  i l  b i lancio   corrente ,  

i l  b i lancio  invest imenti ;  

•  possono comportare  si tuazioni  d i  d isavanzo di  gest ione oppure di  

amministrazione.  

In ta l i  casi ,  qualora l ’avanzo di  amministrazione fosse già  stato  applicato  al  b i lancio ,  s i  

dovrà tenere conto ai  f ini  del l’at testazione del la  coper tura finanziar ia .  

 

Art. 8 - Deliberazioni inammissibili ed improcedibili 
 

Sono inammissibi l i  ed  improcedibi l i  le  del iberazioni  del la  Giunta e  del  Consigl io : 

•  inerenti  l ’a t t ivazione di  spese i l  cui  stanziamento non è  previsto ,  in tut to  o  in 

par te ,  nel  b i lancio  annuale o  plur iennale;  

•  inerenti  ad  obiet t ivi  non compresi  nel la  relazione previsionale  e  programmatica.  

 
Sulle  ci ta te  del iberazioni  verrà  espresso e  motivato  i l  parere  non favorevole in meri to  

al la  regolar i tà  contabile .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

8 

PARTE SECONDA  - Bilancio, programmazione, gestione del bilancio, gestione delle entrate, 

gestione delle Spese 

 

Capo II - Bilancio 

 

Art. 9 – Principi del bilancio 
 

I l  Bilancio  è  redat to  nel  r ispet to  dei  pr incipi  d i  cui  a l l ’ar t .  162 del  TU. 

L’ente  assicura ai  c i t tadini  ed agli  organismi di  par tecipazione la  conoscenza dei  

contenuti  s ignificat ivi  e  conosci t ivi  del  b i lancio  annuale e  dei  suoi  a l legat i .  

 

Art. 10 -  Formazione del bilancio 
 

Ai  fini  del la  formazione del  b i lancio  di  previsione per  l ’anno successivo,  nonché per  la  

programmazione tr iennale ,  i  var i  Responsabil i  d i  Servizio ,  in seguito  ad analisi  r iguardo 

al le  poste  di  entrata  e  di  spesa loro  assegnate ,  predispongono le  proposte  relat ive ai  

r ispet t ivi  servizi  e  le  t rasmettono al  Servizio  finanziar io  entro  i l  30 set tembre.  

L’analisi  e  le  proposte  di  cui  sopra vengono successivamente esaminate  congiuntamente 

dai  Responsabil i  d i  Servizio ,  dal  Segretar io  del l’ente ,  dal  Ragioniere  e  dal l’organo 

esecutivo.  

Tali  e laborazioni  vengono condotte  r iguardo i l  b i lancio  di  par te  corrente ,  i l  b i lancio  

invest imenti  e  tenendo in par t icolare  considerazione le  conseguenze sul  b i lancio  

plur iennale  e  sui  b i lanci  futur i .  

Sulla  scor ta  del le  anal isi  dei  r isul ta t i  d i  cui  a i  commi precedenti  i l  Servizio  finanziar io  

predispone un pr imo schema di  b i lancio  annuale e  p lur iennale  ed ogni  Responsabile  di  

Servizio  provvede ad elaborare una pr ima ipotesi  d i  programma da inser ire  nel la  

relazione previsionale  e  programmatica del  t r iennio.  Tali  operazioni  devono concludersi  

entro  i l  20 ot tobre.  

 

Art. 11 – Predisposizione del bilancio di previsione, della relazione previsionale e 

programmatica e degli altri allegati 

 
I l  servizio  finanziar io  cura i l  coordinamento generale  del l’at t ivi tà  d i  predisposizione del  

b i lancio  annuale,  del  b i lancio  plur iennale  e  del la  relazione e  provvede al la  sua finale  

stesura.  

Tali  documenti  sono predispost i  e  approvati  dal l’organo esecutivo almeno venti  giorni  

pr ima del  termine fissato  per  l ’approvazione da parte  del l’organo consi l iare .  

Nello  stesso termine sono predispost i  gl i  a l legat i  e  approvate  le  proposte  di  

del iberazione di  cui  a l l ’ar t .  172 del  TU. 

Sullo  schema di  b i lancio  di  previsione,  d i  b i lancio plur iennale ,  del la  relazione 

previsionale  e  programmatica e  di  ogni  a l t ro  al legato  al  b i lancio  approvati  dal la  Giunta 

i l  Revisore deve rendere i l  parere  di  cui  a l l ’ar t .  239 del  D.  Lgs.  267/2000 entro  5  giorni  

dal la  data  di  approvazione.  
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Entro  i l  termine di  venti  giorni  dal la  scadenza fissata  per  l ’approvazione da par te  

del l’organo consi l iare ,  lo  schema di  b i lancio  annuale approvato  dal l’organo esecutivo,  

unitamente agl i  a l legat i ,  compresi  quell i  d i  cui  a l l ’ar t .  172 del  TU, e  al la  relazione 

del l’organo di  revisione,  è  deposi tato  presso la  segreter ia  del l’ente  nel l’orar io  osservato  

dal l’ufficio  Segreter ia .  

I l  deposi to  avviene dal  momento del la  comunicazione ai  consigl ier i .  

 

Art. 12– Allegati al bilancio di previsione 
 

Al  b i lancio  di  previsione,  o l tre  al la  Relazione previsionale  e  programmatica (ar t  170 del  

TU),  a l  b i lancio  plur iennale  (ar t .  171 del  TU),  e  agl i  a l legat i  previst i  dal l’ar t .  172 del  

TU può essere al legato  ogni  a l t ro  elaborato  che si  r i tenga agevoli  la  le t tura  del  b i lancio  

e  indicat ivamente si  e lencano i  seguenti  a l legat i :  

•  piano di  ut i l izzo del l’avanzo di  amministrazione 

•  spese per  personale  

•  spese r imborso mutui  e  prest i t i  

•  dimostrazione capacità  di  indebitamento a  breve e  a lungo termine 

•  copertura r icavi/cost i  dei  servizi  pubblici  a  domanda individuale ,  dei  servizi  

is t i tuzionali  e  dei  servizi  a  carat tere  produtt ivo 

•  fonti  d i  f inanziamento degli  invest imenti  

•  prospett i  del le  spese finanziate  con entrate  vincolate  

 

Art. 13 – Sessione di bilancio  
 

L’esame del lo  schema di  b i lancio  e  dei  relat ivi  a l legat i  da par te  del l’organo consi l iare  è  

programmato in apposi ta  sessione di  b i lancio  da tenersi  entro  i l  31 dicembre di  ogni  

anno.  

Gli  eventual i  emendamenti  agl i  schemi di  b i lancio  predispost i  ed  approvati  dal l’organo 

esecutivo devono essere presentat i  da par te  dei  membri  del l’organo consi l iare  entro  dieci  

giorni  dal la  data  di  deposi to  del  b i lancio  e  degli  a l legat i .  

In meri to  agl i  emendamenti  d i  cui  a l  comma precedente,  la  Giunta acquisisce i l  parere  

del  Responsabile  del  Servizio  Finanziar io  e  del l’Organo di  Revisione per  la  

presentazione degli  s tessi  a l  Consigl io .  

Tutt i  i  termini  relat ivi  a l la  formazione del  b i lancio  di  previsione annuale si  intendono 

differ i t i  nel  caso in cui  la  stessa scadenza di  approvazione del  b i lancio  venga differ i ta  

con decreto  interminister iale ,  a i  sensi  del l’ar t .  151,  comma 1,  del  TU. 
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Capo III - Programmazione 

 

Art. 14 – Organizzazione dei servizi e obiettivi di gestione 
 

L’organo esecutivo determina gl i  obiet t ivi  d i  gest ione e  affida gl i  s tessi  a i  responsabil i  

dei  servizi ,  uni tamente al le  necessar ie  dotazioni  finanziar ie ,  con r ifer imento al la  

strut tura  organizzat iva del l’ente ,  nel le  sue ar t icolazioni  in servizi ,  ognuno con i l  proprio  

responsabile .  

In par t icolare  gl i  obiet t ivi  d i  gest ione sono esplici ta t i  in modo da consentire  

l ’at t ivazione del le  responsabil i tà  d i  gest ione e  di  r isul ta to  nei  soggett i  individuati  nel la  

strut tura  del l’ente  ai  f ini  d i  cui  a l le  norme del  presente  regolamento.  

I l  contenuto degli  obiet t ivi  è  integrato  dal le  conseguenti  d iret t ive in modo da consentire ,  

in base al la  legislazione vigente,  l ’a t t ivazione del  potere  di  accer tamento del le  entrate  e  

di  impegno del le  spese da par te  dei  responsabil i  dei  servizi .  

 

Art. 15 – Piano delle Risorse e degli obiettivi – PRO 
 

Entro  20 giorni  dal la  del iberazione di  approvazione del  b i lancio  di  previsione da par te  

del  Consigl io ,  la  Giunta,  a i  sensi  del l’ar t .  165,  comma 9,  del  TU, definisce i l  P iano del le  

Risorse e  degli  Obiet t ivi  (PRO) per  l ’anno in corso e  per  i l  t r iennio del  b i lancio  

plur iennale .  

A tale  fine vengono defini t i :  

•  gli  obiet t ivi  da raggiungere in relazione ai  var i  servizi ;  

•  i  Responsabil i  dei  Servizi  (nominati  dal  Sindaco)  

•  gli  s tanziamenti  dei  entrata  e  di  spesa relat ivi  a l  f inanziamento e  al la  

real izzazione degli  obiet t ivi  

•  ogni  al t ro  elemento ut i le  a l la  precisa  individuazione degli  obiet t ivi  ed  al le  

modali tà  programmatiche di  raggiungimento dei  medesimi 

I  Responsabil i  d i  Servizio  devono,  entro  i  termini  d i  cui  a l l ’ar t .  193 del  TU, ver ificare  la  

real izzazione del le  entrate  e  l ’impegno del le  spese e  t rasmettere  ta l i  r isul ta t i  a l  Servizio  

finanziar io  al  f ine del la  ver ifica e  del la  salvaguardia  degli  equil ibr i  d i  b i lancio .  

 

Art. 16 – Modifiche al PRO 
 

Qualora a  seguito  del la  ver ifica di  cui  a l  precedente ar t icolo  o  a  seguito  di  idonea 

valutazione i l  responsabile  del  servizio  r i tenga necessar ia  una modifica del la  dotazione 

assegnata  dal l’organo esecutivo,  propone la  stessa mediante  apposi ta  relazione al la  

giunta ,  dandone comunicazione al  Segretar io  e  al  Responsabile  del  servizio  finanziar io .  

La relazione contiene:  

•  le  valutazioni  del  responsabile  del  servizio  dal  punto di  vista  tecnico/gest ionale;  

•  i  dat i  f inanziar i  sul lo  stato  degli  accer tamenti  e  degli  impegni  del le  r isorse e  

degli  interventi  d i  cui  a l  precedente ar t icolo .  

 



 

11 

La proposta  di  modifica può anche essere r i fer i ta  unicamente agli  obiet t ivi  gest ionali  

senza prevedere r imodulazione del la  dotazione finanziar ia .  

L’organo esecutivo motiva con propria  del iberazione la  mancata  accet tazione o  

l’accet tazione con var iant i  del la  proposta  di  modifica del la  dotazione o  degli  obiet t ivi .  

L’organo esecutivo può r ichiedere ul ter ior i  dat i  ed elementi  integrat ivi  d i  giudizio  al  

responsabile  del  servizio .  

Le var iazioni  a l  PRO possono essere del iberate  dal la  Giunta entro  i l  15 dicembre di  ogni  

anno.  

I  Responsabil i  d i  Servizio  devono inoltre  provvedere al la  r icognizione generale  sugli  

obiet t ivi  loro  assegnati  e  t rasmettere  ta l i  dat i  a l  Servizio  finanziar io ,  entro  i l  15 di  

novembre,  a i  f ini  del l’assestamento di  b i lancio .  

 

 

Capo IV – Gestione del bilancio 

 

Art. 17 – Equilibri di bilancio 
 

Entro  i l  31 agosto  i  var i  Responsabil i  d i  Servizio  effet tuano la  r icognizione sul lo  stato  di  

a t tuazione dei  programmi loro assegnati  nonché la  ver ifica sul l’accer tamento del le  

entrate  e  sul l’impegno del le  spese loro  at tr ibuite ,  tenendo conto anche del  fabbisogno in 

proiezione fino al  termine del l’esercizio .  

I  r isul ta t i  d i  queste  anal isi  vengono trasmessi  a l  Servizio  finanziar io  che analizza e  

aggrega le  informazioni  r icevute e  sul la  base del le  r i levazioni  d i  contabil i tà  generale  

finanziar ia  provvede a  quanto segue:  

A)  is t ruire  la  r icognizione sul lo  stato  di  a t tuazione dei  programmi e  dei  progett i ;  

B)  is t ruire  i  provvedimenti  necessar i  per  i l  r ip iano degli  eventual i  debit i  d i  cui  

a l l ’ar t .  194 del  TU; 

C)  proporre le  misure necessar ie  a  r ipr ist inare i l  pareggio qualora i  dat i  del la  

gest ione finanziar ia  facciano prevedere un disavanzo di  amministrazione o  di  

gest ione,  per  squil ibr io  del la  gest ione di  competenza ovvero del la  gest ione dei  

residui .  

 
I l  servizio  finanziar io  propone al tresì  le  misure necessar ie  per  i l  r ip iano del l’eventuale  

disavanzo di  amministrazione r isul tante  dal  rendiconto approvato .  

L’analisi  del le  informazioni  gest ionali  r icevute dai  responsabil i  dei  servizi  r iguarda in 

par t icolare:  

•  per  l ’entrata  lo  stato  del le  r isorse assegnate  al la  responsabil i tà  d i  acquisizione 

dei  servizi  e  lo  stato  degli  accer tamenti ;  

•  per  l ’usci ta  lo  stato  dei  mezzi  finanziar i  a t t r ibuit i  a i  servizi ,  del le  prenotazioni  d i  

impegno e degli  impegni .  
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Le informazioni  d i  natura contabile  sono r ifer i te  ai  programmi,  a i  progett i  e  agl i  

obiet t ivi  gest ionali  affidat i  a i  servizi  e  a i  centr i  d i  costo  e  di  r icavo,  nonché al le  a t t ivi tà  

e  passivi tà  patr imonial i  a t t r ibuite  agl i  s tessi  secondo le  norme del  presente  regolamento.  

L’organo consi l iare  provvede entro  i l  30 set tembre di  ogni  anno ad effet tuare la  

r icognizione sul lo  stato  di  a t tuazione dei  programmi.  

In ta le  sede ver ifica contestualmente con del ibera i l  permanere degli  equil ibr i  d i  b i lancio  

di  cui  a l l ’ar t .  193 del  TU. 

In questa  sede l’ente  r iconosce la  legi t t imità  dei  debit i  fuor i  b i lancio  di  cui  a l l ’ar t .  194 

del  TU. 

Tale  del iberazione è  al legata  al  rendiconto del l’esercizio  relat ivo.  

 

Art. 18 – Variazioni di bilancio 
 

Le var iazioni  d i  b i lancio ,  annuale  e  p lur iennale ,  sono discipl inate  dal l’ar t .  175 del  TU. 

I  Responsabil i  d i  Servizio ,  in seguito  ad esigenze r iscontrate  dagli  uffic i  o  manifestate  

dal l’amministrazione,  propongono le  modifiche del le  dotazioni  loro  assegnate  mediante  

i l  PRO. 

Tali  comunicazioni ,  motivate ,  vengono trasmesse al  Servizio  Finanziar io  per  la  

successiva elaborazione e  predisposizione del la  variazione di  b i lancio  da effet tuarsi ,  d i  

regola,  entro  15 giorni  dal  r icevimento del le  medesime e comunque in base al le  esigenze 

del l’ente .  

Le var iazioni  d i  b i lancio  possono essere del iberate non ol tre  i l  30 novembre di  ogni  

anno.  

 

Art. 19 – Assestamento generale di bilancio 
 

Con la  var iazione di  assestamento generale ,  del iberata  dal  Consigl io  entro  i l  30 

novembre di  ogni  anno,  si  a t tua la  ver ifica di  tut te  le  voci  dei  entrata  e  di  spesa,  

compreso i l  fondo di  r iserva,  a l  f ine di  assicurare i l  pareggio e  gl i  equil ibr i  d i  b i lancio .  

I  var i  Servizi  devono trasmettere  al  Servizio  finanziar io ,  non ol tre  i l  15 novembre,  le  

necessar ie  valutazioni  r iguardo l’accer tamento del le  entrate  e  l ’impegno del le  spese loro  

assegnate  con i l  PRO, al  f ine del  coordinamento e  del la  predisposizione del la  

del iberazione di  cui  a l  comma precedente.  

 

Art. 20 – Ammortamenti. 

 
L’ente può iscr ivere a  b i lancio  nel l’apposi to  intervento di  c iascun servizio  l’importo  

del l’ammortamento accantonato  per  i  beni  relat ivi ,  a lmeno per  i l  30% del  valore 

calcolato  secondo i  pr incipi  d i  cui  a l l ’ar t .  37 del  presente  regolamento.  

L’ente  fa  salva la  facoltà   d i  applicare gl i  ammortamenti  in modo graduale  (ai  sensi  

del l’ar t .  117 del  d lgs 77/95)  nonché di  provvedere al la  sospensione del l’applicazione 

medesima in base al le  esigenze di  b i lancio .  
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L’uti l izzazione del le  somme accantonate  ai  f ini  del  reinvest imento è  effet tuata  mediante  

applicazione di  quote di  avanzo ai  sensi  del l’ar t .  32 del  presente  regolamento.  

 

Art. 21 – Fondo di riserva 
 

I l  Comune iscr ive nel  b i lancio  di  previsione un fondo di  r iserva nel la  misura prevista  

dal l’ar t .  167 del  D.  Lgs.  N.  267/2000.   

I l  fondo di  r iserva è  ut i l izzato ,  con del iberazione di  Giunta,  da comunicare al  Consigl io  

nel la  pr ima seduta ut i le ,  in r i fer imento al  b i lancio  corrente  e  nei  casi  d i  esigenze 

straordinar ie  e  di  insufficienze degli  s tanziamenti  degli  interventi  d i  spesa corrente .  

 

I  prelevamenti  possono essere effet tuat i  f ino al  31 dicembre di  ogni  anno.  

 

Art. 22 – Gestione provvisoria ed Esercizio provvisorio 
 

Ove non sia  stato  del iberato  i l  b i lancio  di  previsione,  è  consenti ta  esclusivamente una 

gest ione provvisor ia ,  nei  l imit i  dei  corr ispondenti  s tanziamenti  d i  spesa del l’ul t imo 

bi lancio  assestato ,  ove esistent i .  La gest ione provvisor ia  è  l imitata  al l ’assolvimento del le  

obbligazioni  già  assunte,  del le  obbligazioni  der ivanti  dal  provvedimenti  giur isdizionali  

esecutivi  e  d i  obblighi  special i  tassat ivamente regolat i  dal la  legge,  a l  pagamento del le  

spese di  personale ,  d i  residui  passivi ,  d i  ra te  di  mutuo,  d i  canoni ,  imposte  e  tasse,  ed ,  in 

generale ,  l imitata  al le  sole  operazioni  necessar ie  per  evi tare  che siano arrecat i  danni  

patr imoniale  cer t i  e  gravi  a l l ’ente .  

Ove la  scadenza del  termine per  la  del iberazione del  b i lancio  di  previsione sia  stata  

fissata  da norme statal i  in un per iodo successivo al l’inizio  del l’esercizio  finanziar io  di  

r i fer imento,  l ’esercizio  provvisor io  si  intende automaticamente autor izzato  sino a  ta le  

termine e  si  applicano le  modali tà  d i  gest ione di  cui  a l  comma 1 del l’ar t .  163 del  TU, 

intendendosi  come r ifer imento l’ul t imo bi lancio  defini t ivamente approvato .  

 

 

Capo V – Gestione delle entrate 

 

Art. 23 – Accertamento delle entrate - registrazione 
I l  Responsabile  del  procedimento,  dal  quale  viene accer tata  l ’entrata ,  è  individuato  nel  

Responsabile  del  Servizio  al  quale  è  stata  assegnata  la  r isorsa di  entrata  mediante  

l ’approvazione del  PRO. 

Le modali tà  d i  accer tamento del l’entrata  sono:  

•  per  le  entrate  di  carat tere  t r ibutar io  a  seguito  di  emissione di  ruoli  o  a  seguito  di  

a l t re  forme previste  dal la  legge;  

•  per  le  entrate  patr imonial i  e  per  quelle  provenienti  dal la  gest ione di  servizi  a  

carat tere  produtt ivo e  di  quell i  connessi  a  tar iffe o  contr ibuzioni  del l’utenza,  a  

seguito  di  acquisizione diret ta  o  di  emissione di  l is te  d i  car ico;  
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•  per  le  entrate  relat ive a  par t i te  compensat ive del le  spese,  in corr ispondenza 

del l’assunzione del  relat ivo impegno di  spesa;  

•  per  le  a l t re  entrate ,  anche di  natura eventuale  o  var iabi le ,  mediante  contrat t i ,  

provvedimenti  giudiziar i  o  at t i  amministrat ivi  specific i .  

 

I l  responsabile  del  procedimento:  

•  effet tua le  ver ifiche relat ive al la  ragione del  credito ,  a l la  sussistenza di  un idoneo 

t i to lo  giur idico;  

•  individua i l  debitore;  

•  quantifica la  somma da incassare 

•  fissa  la  relat iva scadenza 

•  t rasmette  al  Responsabile  finanziar io  la  documentazione sul l’accer tamento per  la  

successiva registrazione contabile ,  da effet tuarsi  entro  5  giorni .  

Le entrate  sono accer tate  entro  i l  31 dicembre di  ogni  anno;  sono comunque accer tate  le  

entrate  la  cui  documentazione viene ver ificata  dal  responsabile  del  procedimento e  

t rasmessa al  Servizio  finanziar io  entro  i  tempi per  la  formazione del l’elenco dei  residui  

per  la  stesura del  rendiconto,  sempre che sostanzialmente la  competenza sia  del l’anno cui  

si  r i fer isce i l  rendiconto medesimo.  

 

Art. 24 – Riscossione – ordinativi di incasso 
 

L’ordinat ivo di  incasso di  cui  a l l ’ar t .  180 del  TU è predisposto  da un dipendente del  

servizio  finanziar io  sul la  base del l’idonea documentazione di  cui  a l l ’ar t .  179 del  TU. 

L’ordinat ivo è  sot toscr i t to  dal  d ipendente che lo  ha predisposto  e  dal  Ragioniere .  

L’ordinat ivo è  quindi  t rasmesso al  Tesoriere  ai  sensi  del l’ar t .  180 TU a cura del  Servizio  

finanziar io  che provvede al tresì  a l le  conseguenti  r i levazioni  contabil i .  

 

Art. 25 – Versamento delle entrate da parte degli Agenti contabili 
 

Gli  agenti  contabil i  a  denaro,  nominati  dal la  Giunta,  a l  momento del la  r iscossione 

emettono apposi ta  r icevuta mediante  bollet tar i  a  madre e  figl ia .  

Le somme incassate  sono versate  a  cura dei  medesimi entro  l’ul t imo giorno del  mese,  se  

l ’importo  non è  infer iore a  25 euro,  e  comunque entro  i l  31 dicembre.  

 

Capo VI – Gestione delle spese 

 

Art. 26 – Impegno di spesa – registrazione 
 

L’impegno di  spesa cost i tuisce la  pr ima fase del  procedimento di  spesa con la  quale ,  a  

seguito  di  obbligazione giur idicamente perfezionata,  è  determinata  la  somma da pagare,  

determinato  i l  creditore,  indicata  la  ragione e  viene cost i tui to  i l  vincolo sul le  previsioni  

d i  b i lancio  nel l’ambito  del la  disponibi l i tà  finanziar ia .  

L’impegno di  spesa è  regolato  in base a  quanto disposto  dal l’ar t .  183 del  TU. 
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In par t icolare  si  precisa  quanto segue:  

A)  sono automaticamente impegnate le  spese relat ive:  

•  al  t ra t tamento economico tabel lare  già  at t r ibuito  al  personale  dipendente e  ai  

re lat ivi  oner i  r i f lessi ;  

•  al le  rate  di  ammortamento di  mutui  e  prest i t i ,  interessi  d i  preammortamento ed 

ul ter ior i  oner i  accessor i ;  

•  a contrat t i  in essere o  a  disposizioni  d i  legge;  

 
B)  le  spese in conto capitale  si  considerano impegnate se  finanziate:  

•  con mutui  e  per  l ’ammontare accer tato  dei  medesimi;  

•  con avanzo d’amministrazione applicato  e  per  l ’ importo  medesimo; 

•  con l’emissione di  prest i t i  obbligazionar i  e  per  l ’importo  del l’emissione;  

•  con entrate  proprie  e  per  l ’ importo  accer tato;  

C)  le  spese correnti  e  le  spese in conto capitale ,  se  finanziate  con entrate  a  specifica 

dest inazione,  individuata  dal la  legge,  sono automaticamente impegnate per  

l ’ammontare accer tato  in entrata .  E’ fat ta  salva la  facoltà  di  non impegnare 

l’intero  importo  accer tato  nel l’anno di  competenza ed in ta l  caso le  minori  spese 

confluiscono nel l’avanzo d’amministrazione con i  r ispet t ivi  vincoli .  

 

I  Responsabil i  d i  Servizio ,  cui  sono stat i  assegnati  i  fondi  con i l  PRO, impegnano la  

spesa,  volta  al  raggiungimento del l’obiet t ivo,  sugli  interventi  d i  propria  competenza.  

Al Responsabile  del  procedimento di  spesa,  nel  caso in cui  debba at t ivare una spesa da 

imputarsi  su fondi  assegnati  a  d iversi  Responsabil i ,  è  a t t r ibuita  la  facoltà ,  previo  assenso 

degli  s tessi ,   d i  impegnare la  spesa medesima sui  fondi  dei  r ispet t ivi  Responsabil i  

interessat i ;  ta le  assenso deve essere espresso in forma scr i t ta  sul l’at to  di  impegno.  

I  provvedimenti  con i  quali  viene impegnata la  spesa sono le  Determinazioni ,  c lassificate  

con un sistema di  raccolta  che ne individua la  cronologia degli  a t t i  e  l ’uffic io  di  

provenienza.  

Ogni Ufficio  può tenere una raccolta  del le  proprie  determinazioni .  

Le determinazioni  sono trasmesse al  Servizio  finanziar io  per  la  registrazione 

del l’impegno di  spesa.  

Sulle  determinazioni  i l  Ragioniere  appone i l  visto  di  cui  a l l ’ar t  151,  comma 4,  del  TU; i l  

visto  at testa  la  regolar i tà  contabile  e  la  coper tura finanziar ia .  

I l  Ragioniere  appone tale  visto  entro  10 giorni  dal  r icevimento del la  relat iva 

determinazione di  impegno di  spesa.  

Nel  caso in cui  lo  neghi  i l  Ragioniere ,  entro  lo  stesso termine,  deve indicarne le  

motivazioni .  

Gli  impegni  di  spesa possono essere assunti  entro  i l  31 dicembre di  ogni  anno.  

Solo in r i fer imento al le  spese in conto capitale  e  di  par te  corrente  finanziate  con fondi  

propri ,  con avanzo d’amministrazione e  con entrate  vincolate  l ’impegno di  spesa può 
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essere assunto entro  i l  termine per  la  formazione del l’elenco dei  residui ,  r ispet tando 

ovviamente l ’ammontare del l’accer tamento del la  relat iva r isorsa.  

Per  gl i  impegni  relat ivi  a l le  spese in conto capitale  le  presenti  regole devono essere 

correlate  con quanto disposto  in r i fer imento al l’at t ivazione del le  spese di  invest imento.  

Con l’apposizione del  visto  da par te  del  Ragioniere la  determinazione del  Responsabile  

di  Servizio  di  assunzione di  impegno di  spesa diviene esecutiva;  i l  Responsabile  del  

Servizio  quindi  comunica al  creditore l ’impegno stesso e  la  coper tura finanziar ia  

contestualmente al l ’ordinazione del le  prestazioni  con l’avvertenza che la  successiva 

fat tura  deve essere completata  con gl i  estremi del la  suddetta  comunicazione (secondo 

quanto disposto  dal l’ar t .  191,  comma 1,  del  TU).  

  

Art. 27 – Liquidazione della spesa 
 

La l iquidazione cost i tuisce la  successiva fase del  procedimento di  spesa at traverso la  

quale ,  in base ai  documenti  ed  ai  t i to l i  a t t i  a  comprovare i l  d ir i t to  acquisi to  del  

creditore,  s i  determina la  somma cer ta  e  l iquida da pagare nei  l imit i  del l’ammontare 

del l’impegno defini t ivo assunto.  

La l iquidazione compete al l ’uffic io  che ha dato  esecuzione al  provvedimento di  spesa ed 

è  disposta  sul la  base del la  documentazione necessaria  a  comprovare i l  d ir i t to  del  

creditore,  a  seguito  del  r iscontro  operato  sul la  regolar i tà  del la  forni tura  o  del la  

prestazione e  sul la  r ispondenza del la  stessa ai  requisi t i  quanti ta t ivi  e  quali ta t ivi ,  a i  

termini  e  a l le  condizioni  pat tui te .  

L’at to  di  l iquidazione,  sot toscr i t to  dal  responsabile  del  servizio  proponente,  con tut t i  i  

re lat ivi  documenti  giust ificat ivi  ed  i  r i fer imenti  contabil i  è  t rasmesso al  servizio  

finanziar io  per  i  conseguenti  adempimenti .  

Un istrut tore   appar tenente al  servizio  finanziar io  effet tua,  secondo i  pr incipi  e  le  

procedure del la  contabil i tà  pubblica,  i  control l i  e  i  r iscontr i  amministrat ivi ,  contabil i  e  

fiscal i  sul l’at to  di  l iquidazione.  

Appone quindi  sul l’at to  stesso i l  proprio  visto  di  control lo  e  r iscontro .  

Qualora i l  visto  di  control lo  e  di  r iscontro  non possa essere apposto  per  qualsiasi  

ragione,  la  documentazione è  inviata  tempest ivamente al  proponente con l’indicazione 

dei  provvedimenti  da promuovere per  la  regolar izzazione.  

Con la  conclusione del la  fase di  l iquidazione,  l ’uffic io  che ha dato  esecuzione al la  spesa 

comunica al  servizio  finanziar io  le  eventual i  economie di  spesa r ispet to  al l ’impegno 

assunto.  

Non è r ichiesto  at to  formale di  l iquidazione:  

A)  per  i l  t ra t tamento economico già  at t r ibuito  al  personale  e  per  i  re lat ivi  oner i  

r i f lessi  

B)  per  le  rate  di  ammortamento dei  mutui  e  dei  prest i t i ,  interessi  d i  

preammortamento ed ul ter ior i  oner i  accessor i  

C)  per  le  spese dovute nel l’esercizio  in base a  disposizioni  d i  legge 
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La l iquidazione deve contenere:  

•  l ’ importo  l iquidato;  

•  l ’ impegno di  spesa relat ivo;  

•  l ’ intervento di  b i lancio;  

•  l ’a t to  di  impegno;  

•  la  fat tura  l iquidata .  

Le determinazioni  d i  l iquidazione non sono soggette  a  pubblicazione.  

 

Art. 28 – mandato di pagamento 
 

I  mandati  d i  pagamento sono compilat i  da un dipendente del  servizio  finanziar io  ai  sensi  

e  per  gl i  effet t i  del l’ar t icolo  185 del  TU. 

I l  mandato di  pagamento è  sot toscr i t to  dal  d ipendente che lo  ha predisposto  e  dal  

Ragioniere  che contestualmente ne effet tua i l  control lo  ai  sensi  del  medesimo ar t icolo .   

I l  servizio  finanziar io  provvede al tresì  a l le  operazioni  d i  contabil izzazione e  di  

t rasmissione al  tesor iere .  

 

Art. 29 – Prenotazione d’impegno 
 

Durante  la  gest ione i  responsabil i  dei  servizi  d i  cui  a i  precedenti  ar t icol i  possono 

prenotare impegni  relat ivi  a  procedure in via  di  espletamento.  

La prenotazione del l’impegno deve essere effet tuata dal  responsabile  del  servizio  con 

proprio  provvedimento,  sot toscr i t to ,  datato ,  numerato  progressivamente e  contenente 

l ’individuazione del l’ufficio  di  provenienza.  

I l  provvedimento deve indicare la  fase preparator ia del  procedimento formativo 

del l’impegno che cost i tuisce i l  presupposto  giur idico-amministrat ivo del la  r ichiesta  di  

prenotazione,  l ’ammontare del la  stessa e  gl i  estremi del l’imputazione che può avvenire  

anche su esercizi  successivi  compresi  nel  b i lancio  plur iennali .  

Sulla  proposta  di  provvedimento di  cui  a l  precedente secondo comma un Istrut tore  del  

servizio  finanziar io  appone i l  proprio  visto  di  control lo .  

Contestualmente i l  servizio  finanziar io  provvede alle  r i levazioni  contabil i  conseguenti .  

I l  servizio  finanziar io  effet tua per iodici  control l i  sul le  prenotazioni  d i  impegno r i levate  

su r ichiesta  dei  responsabil i  dei  servizi ,  s ia  a i  fini  del la  salvaguardia  del la  coper tura 

finanziar ia  del l’impegno in corso di  formazione,  sia  a i  f ini  d i  control lare  i l  processo 

formativo del l’obbligazione di  spesa da concludersi  entro  i l  termine del l’esercizio .  

Quando la  prenotazione di  impegno è r i fer i ta  a  procedure di  gara bandite  pr ima del la  fine 

del l’esercizio  e  non concluse entro  ta le  termine,  la  prenotazione si  t ramuta in impegno e 

conservano val idi tà  gl i  a t t i  e  i  provvedimenti  re lat ivi  a l la  gara già  adottat i .  
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Art. 30 – Impegno di spesa pluriennale 
 

L’impegno di  spesa può essere plur iennale .  

 
L’impegno di  spese plur iennale  può essere assunto se  lo  stanziamento del  b i lancio  

plur iennale  presenta  la  necessar ia  disponibi l i tà .  

 

In par t icolare  r iguardo le  spese in conto capitale ,  l ’ impegno plur iennale  può essere 

assunto nei  casi  in cui  sia  accer tabi le  anche la  relat iva entrata  a  finanziamento.  

 

PARTE TERZA - Rilevazione e dimostrazione dei risultati di gestione 
 

Capo VII 

 

Art. 31 – Riaccertamento dei residui 
 

I  Responsabil i  d i  Servizio ,  in relazione al le  poste di  b i lancio  loro  assegnate  mediante  i l  

PRO, effet tuano i l  r iaccer tamento dei  residui  consistente  nel la  revisione del  

mantenimento in tut to  o  in par te  dei  residui .  

Quindi  formano l’elenco dei  residui  da mantenere e  da el iminare dal  conto e  lo  

t rasmettono,  entro  i l  28 febbraio  di  ogni  anno,  a l  Servizio  finanziar io  i l  quale  elabora le  

informazioni  o t tenute e  provvede al la  determinazione del l’elenco dei  residui ,  tenuti  

d ist int i  per  anno di  provenienza.  

L’elenco dei  residui  è  a l legato  al  rendiconto del la  gest ione.  

 

Art. 32 - Il risultato di amministrazione 
 

I l  r isul ta to  contabile  di  amministrazione,  accer tato  con l’approvazione del  rendiconto,  è  

par i  a l  fondo di  cassa al  31 dicembre,  aumentato  dei  residui  a t t ivi  (determinati  a i  sensi  

del l’ar t  189 del  TU),  d iminuito  dei  residui  passivi  (determinati  a i  sensi  del l’ar t .  190 del  

TU).  

 

I l  r isul ta to  di  amministrazione:  

 

•  se posi t ivo,  Avanzo di  amministrazione:  

o  è dist into  in fondi  non vincolat i ,  fondi  vincolat i ,  fondi  per  finanziamento spese in 

conto capitale  e  fondi  ammortamento;  

o  può essere ut i l izzato:  

A)  per  i l  re invest imento del le  quote accantonate  per  ammortamento,  provvedendo,  ove 

l’avanzo non sia  sufficiente ,  ad  applicare nel la  par te  passiva del  b i lancio  un importo  

par i  a l la  d ifferenza;  

B)  per  la  coper tura dei  debit i  fuor i  b i lancio  r iconoscibi l i  a  norma del l’ar t .  194 del  TU; 

C)  per  i  provvedimenti  necessar i  per  la  salvaguardia  degli  equil ibr i  d i  b i lancio  ove non 

possa provvedersi  con mezzi  ordinar i ,  per  i l  f inanziamento del le  spese di  



 

19 

funzionamento non r ipet i t ive in qualsiasi  per iodo del l’esercizio  e  per  le  a l t re  spese 

correnti  solo  in sede di  assestamento:  

D)  per  i l  f inanziamento di  spese di  invest imento;  

•  nel  corso del l’esercizio  al  b i lancio  di  previsione può essere applicato  l’avanzo di  

amministrazione presunto der ivante dal l’esercizio  immediatamente precedente con 

la  final izzazione di  cui  a i  punti  a ,  b ,  c .  Per  ta l i  fondi  l ’a t t ivazione del le  spese può 

avvenire  solo  dopo l’approvazione del  conto consuntivo del l’esercizio  

precedente,  con eccezione dei  fondi ,  contenuti  nel l’avanzo,  aventi  specifica 

dest inazione e  der ivanti  da accantonamenti  effet tuat i  con l’ul t imo consuntivo 

approvato ,  i  qual i  posso essere immediatamente at t ivat i  per  l ’ammontare ancora 

disponibi le;  

 

•  se negativo,  d isavanzo d’amministrazione è  applicato  al  b i lancio  di  previsione nei  

modi e  nei  termini  d i  cui  a l l ’ar t .  193 del  TU, in aggiunta al le  quote di  

ammortamento accantonate  e  non disponibi l i  nel  r isul ta to  contabile  di  

amministrazione.  

 

Art. 33 – il Conto del bilancio e i suoi allegati 
 

I l  conto del  b i lancio  dimostra  i  r isul ta t i  f inal i  del la  gest ione autor izzator ia  contenuta nel  

b i lancio  annuale r ispet to  al le  previsioni  

Per  ciascuna r isorsa del l’entrata  e  per  c iascun intervento del la  spesa,  nonché per  ciascun 

capitolo  dei  servizi  per  conto di  terzi ,  i l  conto del  b i lancio  comprende dist intamente per  

residui  e  competenza:  

per  l ’entrata  le  somme accer tate ,  con dist inzione del la  par te  r iscossa e  di  quella  ancora 

da r iscuotere;  

per  la  spesa le  somme impegnate,  con dist inzione del la  par te  pagata  e  di  quella  ancora da 

pagare.  

Pr ima del l’inser imento nel  conto del  b i lancio  dei  residui  a t t ivi  e  passivi  si  provvede 

al l’operazione di  r iaccer tamento degli  s tessi  d i  cui  a l  precedente ar t icolo  26.  

Al conto del  b i lancio  sono annesse la  tabel la  dei  parametr i  d i  r iscontro  del la  si tuazione 

di  defici tar ietà  strut turale  e  la  tabel la  dei  parametr i  gest ionali  con andamento tr iennale ,  

le  quali  sono anche al legate  al  cer t i ficato  del  rendiconto.  

I  modell i  e  le  relat ive tabel le  sono quell i  approvati  con DPR 194/96.  

 

Art. 34 – Formazione dello schema di rendiconto 
 

I l  Responsabile  del  servizio  finanziar io ,  sul la  scor ta  del le  informazioni  d i  natura 

contabile  ed extracontabile  r icevute dai  Responsabil i  d i  Servizio ,  e labora lo  schema di  

rendiconto (conto del  b i lancio ,  conto economico,  conto del  patr imonio e  loro  al legat i)  

nonché lo  schema di  relazione al  conto (anch’essa al legata  al  rendiconto) .  
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La Giunta approva la  Relazione al  conto,  gl i  schemi di  rendiconto e  i  loro  al legat i  e  

formula la  proposta  di  approvazione al  l ’organo consi l iare .  

Tale  documentazione approvata  dal la  giunta ,  completa  in ogni  sua par te ,  viene sot toposta  

al l ’esame del l’organo di  revisione economico-finanziar ia ,  i l  quale  entro  20 giorni ,  deve 

presentare  la  propria  relazione,  a i  sensi  del l’ar t .  239 del  TU. 

Lo schema di  rendiconto,  completo  e  corredato  anche del la  relazione del  Revisore,  viene 

messo a  disposizione del l’organo consi l iare ,  mediante  deposi to  presso la  Segreter ia  

del l’ente ,  20 giorni  pr ima del la  sessione in  cui  verrà  esaminato  (30 giugno del l’anno 

successivo) .  

 

Art. 35 – Approvazione del rendiconto di gestione 
 

I l  rendiconto è  del iberato  dal l’organo consi l iare  del l’ente  entro  i l  30 giugno,  tenuto 

motivatamente conto del la  relazione del l’organo di  revisione.  

Qualora l ’organo consi l iare  apport i  modifiche al  conto del  tesor iere  e  degli  a l t r i  agenti  

contabil i  o  individui  responsabil i tà  negli  amministrator i  ne viene data  notizia  agl i  s tessi  

con invito  a  prendere cognizione del le  motivazioni  entro  15 giorni ,  insieme al  rendiconto 

approvato  e  a  tut t i  i  documenti  a l legat i .  

Negli  o t to  giorni  successivi  i l  tesor iere  e  gl i  amministrator i  possono presentare  per  

iscr i t to  le  loro  controdeduzioni .  

 

PARTE QUARTA - Contabilità economico-patrimoniale 

 

Capo VII 

 

Art. 36 – Contabilità economica 
 

Al  fine del la  predisposizione del  rendiconto di  gest ione,  ed in par t icolare  r iguardo al la  

redazione dei  documenti  d i  natura economico-patr imoniale  (conto economico e  conto del  

patr imonio)  l ’ente  adotta  un sistema di  contabil i tà  economica semplificato .  

La r i levazione del l’aspet to  economico-patr imoniale  viene evidenziato  apportando ai  dat i  

f inanziar i  opportune ret t i f iche in relazione:  

•  agli  e lementi  economici  

•  ad elementi  non r i levabil i  dal la  contabil i tà  finanziar ia  

Tale  operazioni  vengono effet tuate  mediante  la  compilazione del  “Prospetto  di  

concil iazione”,  d i  cui  a l l ’ar t .  229,  comma 9,  del  TU. 

Con i l  prospetto  di  concil iazione vengono dist int i :  

•  i  dat i  che r iguardano l’aspet to  “reddituale” ( r icavi  e  cost i  del l’esercizio  -   “conto 

economico”);  

•  i  dat i ,  economici  e  non,  che producono una modificazione del  patr imonio net to  

(gest ione non corrente  “conto del  patr imonio”) .  

I  modell i  re lat ivi  a l  prospetto  di  concil iazione sono quell i  approvati  dal  DPR 194/96 
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E’ fat ta  salva la  facoltà  di  adottare  al t r i  s istemi di  contabil i tà  economico-patr imoniale  

applicando opportune metodologie di  r i levazione contabile   (es.  metodo del la  “par t i ta  

doppia”) .   

 

Art. 37 – Conto economico 
 

I l  Conto economico evidenzia  i  componenti  posi t ivi  e  negativi  del l’at t ivi tà  del l’ente  

secondo cr i ter i  d i  competenza economica.  Comprende gl i  accer tamenti  e  gl i  impegni  del  

conto del  b i lancio ,  re t t i f icat i  a l  f ine di  cost i tuire  la  d imensione finanziar ia  dei  valor i  

economici  r i fer i t i  a l la  gest ione di  competenza,  le  insussistenze e  sopravvenienze 

der ivanti  dal la  gest ione dei  residui  e  gl i  e lementi  economici  non r i levat i  nel  conto del  

b i lancio .  

I l  conto economico è  redat to  secondo uno schema a strut tura  scalare ,  con le  voci  

c lassificate  secondo la  loro  natura e  con la  r i levazione di  r isul ta t i  parzial i  e  del  r isul ta to  

economico finale .  

Cost i tuiscono componenti  posi t ivi  del  conto economico:  

•  i  t r ibuti  

•  i  t rasfer imenti  correnti  

•  i  proventi  dei  servizi  pubblici  

•  i  proventi  der ivanti  dal la  gest ione del  patr imonio 

•  i  proventi  f inanziar i  

•  le  insussistenze del  passivo 

•  le  sopravvenienze at t ive  

•  le  p lusvalenze da al ienazioni  

Le ret t i f iche da apportare  al le  componenti  posi t ive r iguardano i  seguenti  e lementi :  

•  i  r isconti  passivi  e  i  ra tei  a t t ivi  

•  le  var iazioni  in aumento o  in diminuzione del le  r imanenze 

•  i  cost i  capital izzat i  cost i tui t i  da cost i  sostenuti  per  la  produzione in economia di  

valor i  da porre ,  dal  punto di  vista  economico,  a  car ico di  d iversi  esercizi  

•  le  quote di  r icavi  già  inser i te  nei  r isconti  passivi  d i  anni  precedenti  

•  le  quote di  r icavi  p lur iennali  par i  agl i  accer tamenti  degli  introi t i  vincolat i  

•  imposta  sul  valore aggiunto per  le  a t t ivi tà  effet tuate  in regime di  impresa 

Costi tuiscono componenti  negativi  del  conto economico:  

•  l ’acquisto  di  mater ie  pr ime e di  beni  d i  consumo 

•  le  prestazioni  d i  servizi  

•  l ’ut i l izzo di  beni  d i  terzi  

•  le  spese di  personale  

•  i  t rasfer imenti  a  terzi  

•  gli  interessi  passivi  e  gl i  oner i  f inanziar i  d iversi  

•  le  imposte  e  tasse a  car ico del l’ente  
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•  gli  oner i  s traordinar i  compresa la  svalutazione di  credit i  

•  le  minusvalenze da al ienazioni  

•  gli  ammortamenti  

•  le  insussistenze del l’at t ivo (minori  credit i  e  minori  residui  a t t ivi) .  

Gli  impegni  finanziar i  d i  competenza sono ret t i f icat i ,  a l  f ine di  cost i tuire  la  d imensione 

finanziar ia  di  componenti  economici  negativi ,  r i levando i  seguenti  e lementi :  

•  i  cost i  d i  esercizi  futur i  

•  i  r isconti  a t t ivi  ed  i  ra tei  passivi  

•  le  var iazioni  in aumento od in diminuzione del le  r imanenze 

•  le  quote di  costo  già  inser i te  nei  r isconti  a t t ivi  d i  anni  precedenti  

•  le  quote di  ammortamento dei  beni  a  fecondità  r ipetuta  e  di  cost i  p lur iennali  

•  l ’ imposta  sul  valore aggiunto per  le  a t t ivi tà  effet tuate  in regime d’impresa.  

Gli  ammortamenti  compresi  nel  conto economico sono determinati  con i  seguenti  

coefficient i : 

•  edifici ,  anche demanial i ,  ivi  compresa la  manutenzione straordinar ia  al  3%; 

•  strade,  ponti  e  a l t r i  beni  demanial i  a l  2%; 

•  macchinar i ,  apparecchi ,  a t t rezzature,  impianti  ed  al tr i  beni  mobil i  a l  15%; 

•  at trezzature e  sistemi infirmatici ,  compresi  i  programmi applicat ivi ,  a l  20% 

•  automezzi  in genere,  mezzi  d i  movimentazione e  motoveicoli  a l  20% 

•  al tr i  beni  a l  20%. 

I  modell i  re lat ivi  a l  conto economico sono quell i  approvati  dal  DPR 194/96.  

L’applicazione del la  discipl ina del  Conto Economico sarà at tuata  secondo i  termini  

previst i  dal l’ordinamento.  

 

Art. 38 – Conto del patrimonio 
 

I l  conto del  patr imonio r i leva i  r isul ta t i  del la  gest ione patr imoniale  e  r iassume la  

consistenza del  patr imonio al  termine del l’esercizio ,  evidenziando le  var iazioni  

intervenute nel  corso del lo  stesso,  r ispet to  al la  consistenza iniziale .  

I l  conto del  patr imonio r ipor ta  le  “Att ivi tà” e  le  “Passivi tà” patr imonial i  e ,  quale  valore 

di  pareggio contabile ,  la  consistenza posi t iva o  negativa del  patr imonio net to .  

I  cespit i  del  demanio e  dei  beni  patr imonial i  sono valutat i  secondo i  d ispost i  d i  cui  

a l l ’ar t .  230,  comma 4,  del  TU. 

Nello  stato  patr imoniale  vengono indicat i ,  in apposi ta  voce,  i  credit i  inesigibi l i  o  di  

dubbia esegibi l i tà ,  s t ralciat i  dal  conto del  b i lancio ,  s ino al  compimento dei  termini  d i  

prescr izione.  

L’inventar io ,  quale  base per  la  redazione del  conto del  patr imonio,  viene aggiornamto 

annualmente in sede di  rendicontazione.  

I  modell i  re lat ivi  a l  conto del  patr imonio sono quell i  approvati  con DPR 194/96.  
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Art. 39 – Conti degli Agenti contabili interni 
Entro i l  28 febbraio  di  ogni  anno l’economo,  i  consegnatar i  dei  beni  e  gl i  agenti  

contabil i  a  denaro rendono i l  conto del la  propria  gest ione.  

A det to  conto sono al legat i  per  quanto di  competenza:  

•  i l  provvedimento di  nomina;  

•  la  l is ta  per  t ipologia di  beni;  

•  copia degli  inventar i  tenuti  dagli  agenti  contabil i  a  mater ia  (conto del  

consegnatar io) ;  

•  la  documentazione giust ificat iva del la  gest ione;  

•  i  verbal i  d i  passaggio di  gest ione (verbal i  d i  consegna);  

•  le  ver ifiche ed i  d iscar ichi  amministrat ivi  e  per  annullamento,  var iazioni  e  simil i ;  

•  eventual i  a l t r i  documenti  r ichiest i  dal la  Corte  dei  Conti .  

Tal i  documenti  possono essere redat t i  anche con strumenti  informatici .  

I  modell i  re lat ivi  a  ta l i  documentazioni  sono quell i  approvati  con DPR 194/96.  

I  conti  degli  agenti  contabil i ,  a  denaro e  a  mater ia ,  sono al legat i  a l  rendiconto 

del l’esercizio .  

I l  Ragioniere  provvede al  control lo  del la  documentazione di  cui  a l  presente  ar t icolo ,  

provvede ad al legar la  al  rendiconto del l’esercizio  per  l ’approvazione da par te  del  

Consigl io  e  la  t rasmette  al la  sezione giur isdizionale  del la  Corte  dei  Conti  d i  Torino entro  

60 giorni  dal l’approvazione del  rendiconto.  

 

Art.  40 – Inventario dei beni comunali  e consegnatari dei beni. 
 

I  beni  immobil i  e  mobil i ,  esclusi  i  mater ial i  ed  oggett i  d i  consumo,  sono dat i  in consegna 

e  gest ione,  con apposi to  verbale ,  ad  agenti  responsabil i .  

L’individuazione dei  consegnatar i  dei  beni  immobil i  e  mobil i  avviene secondo le  norme 

del  TU e del  presente  regolamento in ordine ai  responsabil i  dei  servizi  o  loro  

collaborator i .  

Le schede di  inventar io  sono redatte  in duplice esemplare di  cui  uno è  conservato  presso 

i l  servizio  finanziar io  e  l ’al t ro  dal l’agente responsabile  dei  beni  r icevuti  in consegna e  

gest ione.  

I  consegnatar i  sono responsabil i  del la  corret ta  e  regolare  manutenzione e  conservazione 

dei  beni  loro  affidat i .  

I  beni  demanial i  e  patr imonial i ,  mobil i  e  immobil i ,  nonché credit i ,  debit i  e  a l t re  at t ivi tà  

e  passivi tà  patr imonial i  sono iscr i t t i  e  descr i t t i  in apposi t i  inventar i  cost i tui t i  da schede,  

suddivise per  categorie  e  sot tocategorie  di  beni  e  rapport i  giur idici ,  contenenti  per  ogni  

unità  elementare di  r i levazione i  dat i  r i tenuti  necessar i  a l la  sua esat ta  identificazione e  

descr izione.  

Saranno indicat i  in par t icolare  i  r i fer imenti  a l  servizio  o  centro  di  costo  al  cui  

funzionamento i l  bene è  dest inato  o  al  quale  i l  rapporto  giur idico è  at t r ibuito .  

L’inventar io  generale  offre  la  d imostrazione del la  consistenza patr imoniale  del l’ente .  
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I  registr i  degli  inventar i  vengono aggiornat i  annualmente in sede di  rendicontazione sul la  

scor ta  dei  seguenti  e lementi :  

A)  acquist i  e  a l ienazioni  

B)  interventi  modificat ivi  r i levabil i  dal la  contabil i tà  finanziar ia  ( r istrut turazioni ,  

manutenzioni  straordinar ie ,  ecc.)   che incidono diret tamente sul  valore dei  beni  

C)  interventi  modificat ivi  non r i levabil i  dal la  contabil i tà  finanziar ia  (ammortamenti ,  

r imanenze,  ecc.)  

Dagli  inventar i  devono comunque essere r i levate  tut te  quelle  var iazioni  che,  d iret tamente 

o  indiret tamente,  andranno a  incidere sul  conto del  patr imonio.  

Sulle  fat ture  relat ive al l ’acquisto  di  beni  soggett i  ad  inventar iazione dovranno essere 

annotat i  gl i  estremi del la  loro  iscr izione nel  registro  degli  inventar i .   

Le var iazioni  inventar ial i  del l’anno finanziar io  sono comunicate  dai  responsabil i  dei  

servizi ,  entro  due mesi  dal la  chiusura del l’anno finanziar io ,  a l  servizio  finanziar io .  

Le schede inventar ial i ,  le  var iazioni  e  le  informazioni  d i  cui  a i  precedenti  commi 

possono essere predisposte  e  movimentate  con strumenti  informatici .  

I  beni  mobil i  sono inventar iat i  sul la  base di  buoni di  car ico emessi  dal  servizio  

finanziar io  e  fi rmati  dal l’agente consegnatar io  responsabile  e  dal  responsabile  del  

servizio  a  cui  sono assegnati  in gest ione.  

La cancellazione dagli  inventar i  dei  beni  mobil i  per  fuor i  uso,  perdi te ,  deter ioramenti ,  

cessioni  o  al t r i  motivi  è  d isposta  con del iberazione del l’organo esecutivo sul la  base di  

motivata  proposta  del  responsabile  del  servizio  finanziar io  al  quale  pervengono in meri to  

le  opportune comunicazioni  dei  var i  responsabil i  d i  servizio .  

I l  provvedimento di  cui  a l  precedente comma indica l’eventuale  obbligo di  reintegrazione 

o  di  r isarcimento del  danno a  car ico del  relat ivo responsabile ,  ed  è  por tato  a  conoscenza 

del l’agente consegnatar io  al  f ine del la  presentazione del  conto del la  gest ione e  

del l’esame di  questo  da par te  del la  competente  sezione giur isdizionale  del la  Corte  dei  

Conti .  

Non sono inventar iabi l i ,  in ragione del la  natura di  faci le  consumo o del  modico valore,  i  

seguenti  beni:  

A)  la  canceller ia  e  gl i  s tampati  d i  uso corrente  

B)  gli  a t t rezzi  in normale dotazione degli  automezzi  

C)  gli  a t t rezzi  d i  lavoro in genere 

D)  i  beni  aventi  un costo  unitar io  di  acquisto  infer iore a  euro 300,00,  esclusi  quell i  

contenuti  nel la  universal i tà  dei  beni  

E)  la  segnalet ica stradale  

In fase di  pr ima applicazione,  i  beni  mobil i  non registrat i  acquisi t i  da ol tre  un 

quinquennio sono considerat i  interamente ammortizzat i .  

Per  la  gest ione,  la  custodia  e  la  conservazione dei  mater ial i  d i  consumo e cost i tuenti  

scor ta  sono ist i tui t i  uno o  più magazzini  con individuazione del  relat ivo responsabile .  

I  consegnatar i  degli  automezzi  ne control lano l’uso accer tando quanto segue:  



 

25 

A)  che l’ut i l izzazione sia  regolarmente autor izzata  dal  responsabile  del  servizio;  

B)  i l  r i fornimento dei  carburanti  e  dei  lubr ificanti  sia  effet tuato  mediante  r i lascio  di  

apposi t i  buoni  in relazione al  movimento r isul tante dal  l ibret to  di  marcia .  I l  

consegnatar io  cura la  tenuta del la  scheda intestata al l ’automezzo sul la  quale  

r i leva a  cadenza mensile  le  spese per  i l  consumo dei  carburanti  e  dei  lubr ificanti ;  

per  la  manutenzione ordinar ia  e  le  p iccole  r iparazioni  e  ogni  a l t ra  notizia  

r iguardante la  gest ione del l’automezzo.  

 

 

PARTE QUINTA – Investimenti e relative fonti di finanziamento 

 

Capo IX 

 

Art. 41 – Funzioni del Servizio finanziario in relazione agli investimenti e all’attivazione nelle 

relative fonti di finanziamento. 

 
La programmazione degli  invest imenti  del l’ente  è  indicata  nel la  Relazione previsionale  e  

programmatica,  a  l ivel lo  annuale e  p lur iennale  nel  r ispet to  del le  norme di  cui  a l  TU e di  

a l t r i  leggi  in mater ia .  

Riguardo gl i  invest imenti  e  le  relat ive fonti  d i  f inanziamento le  competenze del  Servizio  

finanziar io  sono le  seguenti :  

•  collaborazione nel l’at t ivi tà  d i  predisposizione dei  programmi del le  opere 

pubbliche e  cura degli  aspet t i  contabil i ,  f inanziar i  e  patr imonial i ;  

•  cura del le  procedure per  l ’ut i l izzo del le  fonti  d i  f inanziamento degli  invest imenti  

d i  cui  a l l ’ar t .  199 del  TU; 

•  r iscontro  del la  coper tura del le  maggior i  spese der ivanti  dagli  invest imenti ,  a i  

sensi  del l’ar t .  200 del  TU (con acquisizione del le  valutazioni  e  dei  dat i  necessar i  

dai  servizi  competenti) ;  

•  redazione del  p iano economico-finanziar io  di  cui  a l l ’ar t .  201 del  TU (con 

acquisizione del le  valutazioni  e  dei  dat i  necessar i  dai  servizi  competenti) ;  

•  at t ivazione del le  fonti  d i  f inanziamento der ivanti  dal  r icorso al l’indebitamento;  

•  adempimenti  a i  f ini  del l’adozione del le  var iazioni  a l  b i lancio  annuale e  

p lur iennale  e  del le  modifiche al la  relazione previsionale  e  programmatica,  a i  

sensi  del l’ar t .  203,  comma 2,  del  TU; 

•  adempimenti  re lat ivi  a l le  assunzioni  d i  mutui  passivi ;  

•  ogni  al t ra  at t ivi tà  a  contenuto finanziar io  r i fer i ta  a l le  poli t iche d’invest imento 

del l’ente .  

 

PARTE VI - Tesoreria 

 

Capo X 
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Art.   42  - Affidamento del servizio di tesoreria 
 

I l  servizio  di  tesorer ia  è  affidato  mediante  asta  pubblica o  l ic i tazione pr ivata ,  a i  sensi  

del l’ar t .  210 del  TU. 

La durata  del  contrat to  è  di  anni  c inque,  eventualmente r iducibi l i  o  ampliabil i  in sede di  

approvazione del lo  schema di  convenzione da par te  del  Consigl io .  

Qualora r icorrano le  condizioni  d i  legge l’Ente può procedere,  per  non più di  una volta  e  

per  uguale  per iodo di  tempo al  r innovo del  contrat to  di  tesorer ia  nei  confronti  del  

medesimo soggetto .  

 

Art.    43  - Attività connesse alla riscossione delle entrate e al pagamento delle spese 
 

Per  ogni  somma r iscossa i l  tesor iere  r i lascia  quietanza,  numerata  in ordine cronologico 

per  esercizio  finanziar io .   Gli  estremi del la  quietanza sono annotat i  d iret tamente sul la  

reversale  o  su documentazione meccanografica da consegnare al l ’ente  in al legato  al  

proprio  rendiconto.  

Le entrate  sono registrate  sul  registro  di  cassa cronologico nel  giorno stesso del la  

r iscossione.  

I l  tesor iere  deve trasmettere  al l ’ente ,  a  cadenza set t imanale,  la  si tuazione complessiva 

del le  r iscossioni  così  formulata:  

•  to tale  del le  r iscossioni  effet tuate;  

•  somme r iscosse senza ordinat ivo d’incasso indicate  singolarmente e  annotate  

come indicato  al  punto precedente;  

•  ordinat ivi  d’incasso non ancora eseguit i  to talmente o  parzialmente.  Le 

informazioni  d i  cui  a i  commi precedenti  possono essere forni te  dal  tesor iere  con 

sistemi informatici ,  con collegamento diret to  t ra  i l  servizio  finanziar io  del l’ente  e  

i l  tesor iere ,  a l  f ine di  consentire  l ’interscambio dei  dat i  e  del la  documentazione 

relat iva al la  gest ione del  servizio .  

La prova documentale  del le  r iscossioni  eseguite  cost i tui ta  dal la  copia del le  quietanze 

r i lasciate  e  dal le  r i levazioni  cronologiche effet tuate  sul  registro  di  cassa.  

I  pagamenti  possono aver  luogo solo  se  i  mandati  r isul tano emessi  entro  i  l imit i  dei  

r ispet t ivi  interventi  s tanziat i  in b i lancio  o  dei  capitol i  per  i l  servizi  per  conto di  terzi .  

L’Ente per tanto  deve trasmettere  i l  b i lancio ,  le  var iazioni  d i  b i lancio  e  i  prelevamenti  

dal  fondo di  r iserva entro  15 giorni  dal l’esecutività .  

I l  tesor iere  provvede al l’est inzione dei  mandati  d i  pagamento emessi  in conto residui  

passivi  solo  ove gl i  s tessi  t rovino r iscontro  nel l’elenco dei  residui  sot toscr i t to  dal  

responsabile  del  servizio  finanziar io  e  consegnato al  tesor iere .  

 

Art.   44  - Contabilità del servizio di Tesoreria 
 

I l  tesor iere  cura la  tenuta di  una contabil i tà  anali t ica ,  a t ta  a  r i levare cronologicamente i  

movimenti  a t t ivi  e  passivi  d i  cassa e  di  tut t i  i  registr i  che si  rendono necessar i  a l  f ine di  

una chiara  r i levazione contabile  del le  operazioni  di  tesorer ia .  
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La contabil i tà  d i  tesorer ia  deve permettere  di  r i levare le  giacenze di  l iquidi tà  dist inte  t ra  

fondi  non vincolat i  e  fondi  con vincolo specifico di  specifica dest inazione,  r i levando per  

quest i  ul t imi la  d inamica del le  singole componenti  vincolate  di  cassa.  

I l  tesor iere  rende al l’ente ,  entro  i l  28 febbraio  di  ogni  anno,  i l  conto del la  propria  

gest ione di  cassa;  l ’ente ,  a  cura del  Servizio  finanziar io ,  lo  t rasmette  al la  Corte  dei  

Conti ,  sezione giur isdizionale ,  entro  60 giorni  dall’approvazione del  rendiconto.   

 

 

Art.   45 - Gestione di titoli e valori  
 

I  movimenti  d i  consegna,  prel ievo e  rest i tuzione dei  deposi t i  effet tuat i  da terzi  per  spese 

contrat tual i ,  d’asta  e  cauzionali  a  garanzia  degli  impegni  assunti  sono dispost i  dal  

responsabile  del  servizio  competente  ed i l  Servizio finanziar io  provvede ad emettere  gl i  

ordinat ivi  che,  sot toscr i t t i ,  datat i  e  numerat i ,  i l  Tesor iere  al lega al  proprio  rendiconto.   

Nello  stesso modo si  opera per  i l  t rasfer imento in gest ione al  Tesoriere  dei  t i to l i  d i  

proprietà  del l’ente .  

I  movimenti  in numerar io ,  d i  cui  a l  pr imo comma,  sono r i levat i  con imputazione ai  

servizi  per  conto di  terzi  e  regolar izzat i  con l’emissione degli  ordinat ivi  d i  entrata  e  di  

usci ta  t r imestralmente in sede di  ver ifica ordinar ia  di  cassa.  

 

Art.  46  - Responsabilità del tesoriere e vigilanza 
 

I l  tesor iere  è  responsabile  dei  pagamenti  effet tuati  sul la  base di  t i to l i  d i  spesa che 

r isul t ino non conformi al le  d isposizioni  del la  legge e  del  presente  regolamento.  

E’ inoltre  responsabile  del la  r iscossione del le  entrate  e  degli  a l t r i  adempimenti  der ivanti  

dal l’assunzione del  servizio .   Informa l’ente  di  ogni  i r regolar i tà  o  impedimento 

r iscontrat i  e  a t t iva ogni  procedura ut i le  per  i l  buon esi to  del le  operazioni  d i  r iscossione e  

di  pagamento.  

I l  tesor iere  cura in par t icolare  che le  regolar izzazioni  dei  pagamenti  e  del le  r iscossioni  

avvenuti  senza l’emissione degli  ordinat ivi ,  s iano perfezionate  nel  termine massimo di  

quindici  giorni  e  comunque entro  i l  termine del  mese in corso.  

I l  tesor iere  è  responsabile  dei  pagamenti  del le  rate  di  ammortamento dei  mutui  assist i t i  

da garanzia  mediante  delegazione di  pagamento di  cui  a l l ’ar t .  206 del  TU. 

In relazione agli  obblighi  d i  versamento degli  agenti  contabil i  interni  ed esterni  i l  

tesor iere ,  sul la  base del le  istruzioni  r icevute dal  servizio  finanziar io  del l’ente ,  deve 

curare i l  control lo  del la  documentazione giust ificat iva che l’agente deve presentare  a  

corredo del  versamento e  dei  tempi stabi l i t i  per  i l  versamento stesso,  informando l’ente  

su ogni  i r regolar i tà  r iscontrata .  

In mancanza di  ordinat ivi  d i  incasso del l’ente ,  i l  tesor iere  opera i  prel ievi  del le  somme 

giacenti  sui  conti  correnti  postal i  una volte  al  mese,  r ichiedendo la  relat iva 

regolar izzazione al l’ente .  
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I l  servizio  finanziar io  eserci ta  la  vigi lanza sul  servizio  di  tesorer ia  ed effet tua 

per iodiche ver ifiche in ordine agli  adempimenti  d i  cui  a l la  legge e  al  presente  

regolamento.  

 

Art.  47   - Verifica di cassa 
 

I l  responsabile  del  servizio  finanziar io ,  provvede semestralmente entro  i l  30 giugno ed 

entro  i l  31 dicembre di  ogni  anno al la  ver ifica dei  fondi  d i  cassa e  degli  a l t r i  t i to l i  e  

valor i  gest i t i  dal  tesor iere  nonché del lo  stato  delle  r iscossioni  e  dei  pagamenti .  

Alle  ver ifiche di  cassa di  cui  a l  precedente comma par tecipa un componente del l’organo 

esecutivo del l’ente .  

Le operazioni  d i  ver ifica sono verbal izzate  con conservazione agli  a t t i  del  tesor iere  e  

del l’ente  del  verbale  sot toscr i t to  da tut t i  gl i  intervenuti .  

L’amministrazione del l’ente  o  i l  servizio  finanziario  possono disporre  in qualsiasi  

momento ver ifiche straordinar ie  di  cassa.  

 

 

PARTE SETTIMA – Revisione economico-finanziaria 

 

Capo XI 

 

Art.  48  - Il Revisore del conto 
 

I l  revisore del  conto svolge funzioni  d i  control lo  interno e  di  revisione economico-

finanziar ia .  

Nello  svolgimento del le  proprie  funzioni  può avvalersi  del le  col laborazioni  d i  cui  a l l ’ar t .  

239 del  TU. 

 

Art. 49 -   Elezione e accettazione della carica 
 

Le proposte  inerenti  a l la  e lezione del  revisore deposi tate  presso la  Segreter ia ,  devono 

essere accompagnate dal  curr iculum e dai  t i to l i  e  dal le  eventual i  pubblicazioni  relat ive 

al le  mater ie  professionali .  

Con la  del iberazione di  e lezione di  cui  a l l ’ar t .  234 TU i l  Consigl io  fissa  i l  compenso ed i  

r imborsi  spese spet tant i ,  a i  sensi  del l’ar t .  241 del  TU. 

Si  applicano le  norme di  incompatibi l i tà  ed ineleggibi l i tà  previste  dal l’ar t .  236 del  TU. 

I l  nominativo del  revisore elet to  deve essere comunicato  al  Tesoriere ,  a  cura del  

Ragioniere  del l’ente ,  entro  venti  giorni  dal l’avvenuta esecutivi tà  del la  del iberazione di   

e lezione.  

Ai fini  del l’affidamento del l’incar ico si  considerano i  l imit i  d i  cui  a l l ’ar t .  238 del  TU. 

 

Art.    50    - Funzione di controllo, di vigilanza e di supporto 
 

Le funzioni  del  Revisore sono elencate  dal l’ar t .  239 del  TU. 
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Al fine di  svolgere i  propri  compit i  l ’ente  mette  a  disposizione del  Revisore,  a l l ’interno 

degli  uffic i ,  gl i  spazi  ed i  mezzi  necessar i  (ufficio  ragioner ia  ed un personal  computer  

per  la  gest ione dei  verbal i) .  

I  parer i ,  le  relazioni  e  qualsiasi  a l t ro  at to  del l’Organo di  revisione devono essere raccolt i  

in un “registro  dei  verbal i” ,  numerato ,  vidimato e  sot toscr i t to  dal  Segretar io  del l’ente .  

I l  Revisore provvede a  vigi lare  sugli  a t t i  d i  gest ione r iguardo:  

A)  al la  consistenza dei  residui  a t t ivi  e  passivi  

B)  al le  procedure di  erogazione del le  spese e  di  acquisizione del le  entrate  

C)  al le  indicazioni  e  a i  l imit i  del  b i lancio  

D)  al le  procedure contrat tual i  

E)  al le  scr i t ture  finanziar ie  patr imonial i  f iscal i  ed  economiche 

F)  al le  norme di  amministrazione del  patr imonio 

G)  al la  consistenza di  cassa e  al le  ver ifiche  

H)  al la  gest ione del  tesor iere  e  degli  a l t r i  agenti  contabil i  

I )  al la  assunzione di  mutui  e  a l le  a l t re  forme di  indebitamento 

J)  ai  rapport i  re tr ibutivi ,  assistenzial i ,  assicurat ivi  e  previdenzial i  del  personale ,  

a l le  assicurazioni  del  medesimo 

K)  al  r ispet to  del le  norme fiscal i  

L)  al  sistema di  assicurazione dei  beni  e  contro  i  r ischi  der ivanti  dal l’at t ivi tà  

del l’ente  

M)  al le  indennità  ed ai  r imborsi  spese agli  amministrator i  

N)  al le  spese di  rappresentanza 

I l  Revisore assicura inoltre  col laborazione al l’uffic io  finanziar io  r iguardo aspett i  e  

problematiche di  natura contabile  e  fiscale .  

I l  revisore in quanto componente del  “servizio  di  control lo  interno” par tecipa a  tut te  le  

a t t ivi tà  connesse al  control lo .  

 

Art. 51  - Cessazione dall’incarico 
 

Per la cessazione dall’ incarico di  revisore si  applica l’art .  235 del  TU. 

In part icolare cessa dall’ incarico i l  revisore per impossibil i tà derivante da 

qualsivoglia causa a svolgere le funzioni per un periodo di  tempo continuativo 

non inferiore a tre mesi .  

Si  procede a revoca d’ufficio, per inadempienza o per mancata presentazione 

della relazione alla proposta di  deliberazione consil iare del  rendiconto nei  

termini di  cui  al l’art .  29 del  presente regolamento, mediante contestazione dei  

fat t i  a mezzo di  raccomandata con ricevuta di  r i torno, assegnando 10 giorni  per le 

controdeduzioni.  

La revoca sarà approvata in sede consil iare e notificata al  Revisore entro 5 giorni  

dall’adozione. 
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Il  Consiglio dell’ente provvederà al la sosti tuzione entro 60 giorni .  

 

PARTE OTTAVA -  Controllo di gestione e valutazione dei Responsabili 

 

Capo XII 

 

Art.  52 –  Scopi del Controllo di gestione 
 

I l  Control lo  di  gest ione è  ist i tui to  in ot temperanza del l’ar t .  196 del  TU  e  secondo i  

pr incipi  d i  cui  a l  Dlgs 286/1999.  

I l  control lo  di  gest ione ha lo  scopo di  ver ificare  l ’efficacia ,  l ’effic ienza e  l ’economicità  

del la  gest ione del l’ente  al  f ine di  raggiungere gl i  obiet t ivi  programmati .  

 

Art.  53   – Fasi del controllo di gestione 
 

I l  control lo  di  gest ione consta  del le  seguenti  fasi :  

1)  Definizione degli  obiet t ivi  

Gli  obiet t ivi  sono defini t i  in sede di  b i lancio  e  a  ta le  scopo vengono ut i l izzat i  quali  

documenti  d i  supporto  i l  PRO tenendo dist int i ,  anche sul la  base del la  Relazione 

previsionale  e  programmatica:  

•  bilancio  corrente;  

•  bilancio  invest imenti  

•  ar t icolazione per  servizi ,  come defini t i  dal  DPR 194/96 

 
2)  Control lo  del l’at t ivi tà  

Nel  corso del l’at tuazione dei  programmi è  necessar ia  un per iodico control lo  (almeno 

semestrale)  sul la  real izzazione degli  s tessi  a l  f ine di  ver ificare  i l  raggiungimento degli  

obiet t ivi  e  gl i  eventual i  scostamenti  dal le  previsioni  e  soprat tut to  accer tarne le  cause di  

der iva.  

A tale  proposi to  vengono ut i l izzat i  come parametr i  i  dat i  d i  accer tamento del le  entrate  e  

di  impegno del le  spese relat ive agli  obiet t ivi  defini t i  r iguardo a  ciascun servizio .  

 

3)  Rilevazione dei  dat i  f inal i  

A consuntivo sono r i levat i  i  r isul ta t i  conseguit i .  

Come indicatore del  grado di  real izzazione del l’obiet t ivo viene individuato  i l  dato  

relat ivo al l’impegno r ispet to  al la  previsione (al  net to  di  eventual i  economie e  r ibassi  

r iscontrat i)  

Come indicatore del  grado di  ul t imazione del l’obiett ivo viene individuato   i l  dato  

relat ivo al  pagamento r ispet to  al l ’impegno.  

Possono essere individuati  ul ter ior i  indicator i  e  possono essere at t r ibuit i  pesi  d iversi  agl i  

indicator i  s tessi .  

 

4)  Report ing 
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I  dat i  d i  cui  sopra sono raccolt i  in opportune relazioni  per iodiche (report ing)  r i fer i te  a i  

s ingoli  servizi ,  funzioni  e  globalmente al l ’ente .  

Le relazioni  sono presentate  al l ’organo esecutivo e ai  Responsabil i  d i  servizio ,  legate  

al la  tempist ica dei  control l i  per iodici .  

 

Art. 54 - La valutazione dei Responsabili di servizio 
 

La valutazione del l’operato  dei  Responsabil i  d i  servizio  ha lo  scopo di :  

•  fornire  indicazioni  a l  Presidente per  la  nomina  e /o  la  revoca del le  Responsabil i tà  

dei  servizi  

•  fornire  parametr i  per  l ’a t t r ibuzione del le  indennità  di  r isul ta to .  

La valutazione viene effet tuata:  

•  individuando determinati  obiet t ivi ,  concordati  e  sot toscr i t t i  in sede di  

programmazione tra  l ’organo esecutivo  e  i  Responsabil i ;  

•  individuando parametr i  quali ta t ivi  e  quanti ta t ivi  da ut i l izzare quali  cr i ter i  

oggett ivi  per  l ’a t t r ibuzione del la  valutazione 

I l  control lo  del l’operato  dei  Responsabil i  ha carattere  per iodico,  secondo quanto 

stabi l i to  dal le  modali tà  operat ive di  cui  a l  successivo ar t icolo .  

 

Art.   55 - Il nucleo di controllo e di valutazione 
 

L’organo preposto  al  control lo  di  gest ione e  al la  valutazione dei  Responsabil i  d i  servizio  

è  denominato  “Nucleo di  control lo  e  di  valutazione”.  

I l  nucleo è  composto  da:  

Segretar io  del l’ente  

Un esper to  di  p ianificazione aziendale  

Un esper to  di  gest ione degli  ent i  local i  (anche dipendente di  ente  locale)  

Compit i  del  nucleo sono:  

-  Proporre al la  Giunta le  modali tà  operat ive,  i  parametr i ,  i  cr i ter i ,  gl i  schemi e  

l ’impostazione del  control lo  di  gest ione i  quali ,  approvati  dal l’organo esecutivo,  

vengono applicat i  a l  control lo  stesso.  In par t icolare:  

-  individuazione dei  cost i  

-  r ipar to  dei  cost i  f issi  

-  metodi  sul la  r i levazione del l’efficacia  e  del l’effic ienza del l’at t ivi tà  

del l’ente  

-  r ipar to  dei  r icavi  general i  

 
-  Proporre al la  Giunta modali tà  operat ive,  s trumenti ,  processi ,  metodi  e  cr i ter i  i  qual i ,  

approvati  dal l’organo esecutivo,  sono applicat i  per  la  valutazione dei  Responsabil i .  

In par t icolare:  

-  elementi  soggett ivi  ed  oggett ivi  su cui  basare la  valutazione 

-  pesi  da at t r ibuire  agl i  e lementi  d i  cui  a l  punto precedente 
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-  modali tà  operat ive da seguire  per  l ’acquisizione dei  dat i  d i  valutazione 

( tempist ica,  r i levazioni ,  quest ionar i ,  interviste……) 

 

-  Presentare  la  relazione finale  sul la  gest ione del l’ente  con indicazione del  l ivel lo  di  

efficacia ,  effic ienza e  di  economicità  conseguit i ;  

-  Presentare  per iodicamente (almeno una volta  al l ’anno)  una relazione sul l’operato  dei  

Responsabil i  d i  servizio  e  la  valutazione finale  dei  medesimi;  

-  Proporre ai  Responsabil i  indicazioni  per  i l  raggiungimento degli  obiet t ivi  

I  Responsabil i  d i  servizio  sono supportat i  dal  nucleo nel la  valutazione del  personale  

at t r ibuito  al  proprio  servizio .  

I l  nucleo può essere ist i tui to  anche in convenzione con al tro  ente  locale .  

 

PARTE NONA – Il Servizio economato 

 

Capo XI 

 

Art.  56 - Servizio economato 
 

I l  servizio  economato è  ist i tui to  al  f ine di  provvedere a  fabbisogni  di  carat tere  corrente  

di  non r i levante ammontare.  

L’Economo viene individuato  dal la  Giunta t ra  i  d ipendenti  del l’ente  di  categoria  non 

infer iore al la  B.  

Al dipendente  cui  è  affidato  i l  servizio  Economato è  corr isposto  un compenso per  

maneggio di  denaro e  valor i  nei  l imit i  consenti t i  dal la  vigente norma di  legge e  

contrat tuale .  

 

Art.   57 – Funzionamento del servizio Economato. 

 
Anticipazione economale 

 
All’Economo è assegnato  annualmente un apposi to  fondo di  euro 10.000,00 che viene 

accreditato   con regolar i  mandati  d i  pagamento di  importo  singolo non super iore a  euro 

2 .500,00 imputat i  a i  servizi  per  conto terzi  del  b ilancio  del l’ente  ( i l  re lat ivo impegno di  

spesa r isul ta  automaticamente assunto) .  

 
Util izzo del  fondo economale 

 
I  Responsabil i  d i  servizio  provvedono,  con proprie  determinazioni ,  ad  assumere impegni ,  

sugli  s tanziamenti  loro  assegnati ,  sui  quali  imputare le  spese da effet tuare mediante  i l  

servizio  economato.  

Ad ogni  spesa cui  si  da corso corr isponde un buono economale,  sot toscr i t to  dal  

Responsabile  del  servizio  r ispet t ivo e  dal l’Economo.  
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L’Economo provvede ad effet tuare i  pagamenti  del le  spese debitamente autor izzate ,  sul la  

base di  documenti  giust ificat ivi  e  rappresentat ivi  ( fat ture ,  note ,  parcel le  e  simil i)  dei  

beni  e  dei  servizi  acquisi t i  dal l’ente .  

 

Quadrimestralmente,  o  in corr ispondenza di  esaur imento del l’ant icipazione,  l ’Economo 

provvede al l’emissione dei  mandati  per  i l  re integro del l’ant icipazione ut i l izzata ,  

mediante  determinazione del  Responsabile  del  Servizio  finanziar io .  Dovranno essere 

r ipor tat i  i  r i fer imenti  re lat ivi  agl i  s tanziamenti ,  agl i  impegni  di  spesa,  a i  buoni  emessi .   

I l  responsabile  del  servizio  finanziar io  può disporre ,  in relazione al  volume dei  

pagamenti ,  che det to  reintegro venga effet tuato  a  per iodi  infer ior i  a l  quadrimestre .  

 

Reintegro del  fondo economale anticipato 

 
Alla fine del l’esercizio ,  l ’Economo deve procedere al l ’integrale  versamento in tesorer ia  

del  fondo avuto in ant icipazione,   su ordine di  r iscossione emesso dal  Servizio  

finanziar io  con imputazione ai  servizi  per  conto terzi .  

 

Art. 58 - Tipologie di spese attivabili con il servizio Economato 
 

I l  fondo economale viene ut i l izzato  esclusivamente per  la  spesa corrente  ed in 

par t icolare ,  nel  l imite  di  250,00 euro per  singolo importo:  

A)  r iparazione e  manutenzione di  mobil i ,  macchine,  a t trezzature,  local i  e  impianti  d i  

proprietà  del l’ente;  

B)  acquisto  stampati ,  pubblicazioni ,  modulist ica,  canceller ia ,  valor i  bollat i ,  

mater ial i  d i  consumo occorrenti  per  i l  funzionamento degli  uffic i ;  

C)  r iparazione e  manutenzione di  automezzi  del l’ente  nonché l’acquisto  di  mater iale  

di  r icambio,  carburanti  e  lubr ificanti ;  

D)  acquisto  l ibr i  e  pubblicazioni  tecnico-scientifiche;  

E)  pagamento abbonamenti  a  giornal i ,  r iviste  e  pubblicazioni  per iodiche;  

F)  pagamento spese di  facchinaggio e  t rasporto  di  mater ial i  nonché noleggio di  

mezzi  d i  t rasporto  collet t ivo;  

G)  r imborso spese di  viaggio e  indennità  di  missione,  ivi  comprese le  spese per  la  

par tecipazione a  convegni ,  congressi  e  seminar i  d i  s tudio  nei  l imit i  del le  

autor izzazioni  d isposte;  

H)  pagamento accer tamenti  sanitar i  per  i l  personale  del l’ente  entro  i  l imit i  del le  

tar iffe  r ichieste  dal l’A.S.L;  

I )  acquisto  effet t i  d i  vest iar io  e  corredo per  i  d ipendenti  aventi  d ir i t to ;  

J )  pagamento del la  tassa di  c ircolazione e  polizze assicurat ive di  veicoli  d i  

proprietà  del l’ente ,  nei  l imit i  f issat i  dal la  legge e  dai  relat ivi  contrat t i  

assicurat ivi ;  
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K)  pagamento servizi  per  feste  nazionali  e  solennità  civi l i ,  cer imonie e  r icevimenti  

uffic ial i ;  

L)  spese per  interventi  urgenti  (beni  o  servizi)  re lat ivi  a i  servizi  gest i t i  in economia 

diret ta .  

 

PARTE DECIMA – norme finali 

 

Capo XIV 

 

 

Art.  59 – Norme finali 

 
Per  quanto non è  espressamente previsto  dal  presente  regolamento saranno osservate  le  

leggi  ed i  regolamenti  in mater ia .  

 

I l   presente  regolamento entra  in vigore con decorrenza dal l’avvenuta esecutivi tà  del la  

relat iva del iberazione di  approvazione da par te  del  consigl io  del l’ente  


